ANIMAZIONE MESSA DELLA QUINTA DOMENICA 

DI QUARESIMA ANNO A
PROPOSTA DELLA DIOCESI DI VERONA
CHIAVE BIBLICA                      Con l’oracolo sulla rivivificazione dei cadaveri, insieme a quello immediatamente precedente e altrettanto noto delle ossa aride, il profeta Ezechiele, deportato fra i deportati, canta la fedeltà e la potenza di Dio, che nessun mutamento della storia può fermare. La visione esprime chiaramente che quando tutto sembra perduto Dio rimane fedele e capace di creare un nuovo avvenire per i suoi.  Nessuna miglior premessa alla pagina evangelica della risurrezione di Lazzaro, quello che tanto nel vangelo di Giovanni quanto nel Lezionario dell’anno A è l’ultimo “segno” operato da Gesù per manifestare la gloria del Padre e la sua prossima glorificazione pasquale, al fine di suscitare la fede. L’episodio in cui l’amico Lazzaro si vede involontario protagonista diventa così il chiaro rimando, per una serie di aspetti precisi (la pietra, le bende …), alla risurrezione di Gesù, pur qualitativamente diversa. Gesù è l’epilogo della costante promessa di Dio che la morte non avrebbe avuto il sopravvento . La domanda cruciale, cui nessuno nell’assemblea cristiana può sottrarsi, è quella stessa che Gesù pone a Marta, in un contesto di morte, cioè di scacco umano: “Io sono la risurrezione e la vita … Credi tu questo?”. 

CHIAVE STORICO LITURGICO SACRAMENTALE                      Come non vedere nella triplice professione di fede di queste tre domeniche (della Samaritana, del Cieco e di Marta) un anticipo di quella che sarà la rinnovazione delle promesse battesimali nella Veglia pasquale? In quella circostanza, che condensa e porta a compimento il cammino quaresimale, acclameremo a Cristo luce del mondo, saremo aspersi con l’acqua della vita, a ricordo del nostro battesimo e, accostandoci all’Eucaristia, accoglieremo Cristo che per noi si fa pane di vita eterna. Oggi, la risurrezione di Lazzaro costituisce un forte invito a venir fuori da ogni situazione di morte e a ritornare in vita anche attraverso il Sacramento della riconciliazione. La comunità cristiana, e ogni singolo fedele, è chiamata a un ministero di misericordia, a farsi le braccia  e le mani di Cristo, perché quanti vivono in situazioni di sofferenza si sentano raggiunti dall’amore di Dio. A questo volge la preghiera colletta prima delle letture: non solo abbandonare i nostri sepolcri, ma anche vivere e agire sempre in quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi.

CHIAVE ATTUALIZZANTE                     Essere testimoni di Gesù significa riconoscerlo vero uomo e quindi partecipare della sua profonda umanità, in forza della quale “pianse l’amico Lazzaro”. Una misericordia che, come continua il prefazio della domenica, oggi il Signore estende a tutta l’umanità, anche attraverso i suoi sacramenti, che ci fanno passare dalla morte alla vita. Passare dalla morte alla vita e far passare dalla morte alla vita: quale miglior programma di testimonianza cristiana, che un semplice velo-sudario appena allude, per farci compiere il cammino verso la Pasqua annuale e verso la nostra pasqua personale.

PROPOSTA DELLA PARROCCHIA DI ILLASI
Nel nostro caso i ragazzi che animano questa domenica, sono quelli del cammino della riconciliazione, e quindi sottolineano l’atto penitenziale con una richiesta di perdono che parte dalla parabola del Padre misericordioso, oggetto del lavoro e della riflessione dell’ultimo periodo, e comunque comprensibile anche per gli altri.
1 lettore /sac. Il figlio minore, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano dove sperperò tutto vivendo in maniera sciocca.

2 lettore Perdonaci, Signore, se abbandoniamo la tua casa e cerchiamo la felicità lontani da te. Perdonaci se non viviamo la preghiera e la messa; se dimentichiamo la tua Parola, e abbiamo vergogna di mostrarci tuoi figli. Ti invochiamo: Signore pietà.

Assemblea  Signore pietà
1 lettore /sac. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava.
2 lettore Perdonaci se ci rendiamo schiavi di tante banalità e perdiamo la nostra dignità di figli del Padre. Le nostre chiusure, cattiverie, disobbedienze, bugie ci rendono davvero miseri e infelici, affamati e stanchi.  Ti invochiamo: Cristo pietà.

Assemblea  Cristo pietà
1 lettore /sac. Il figlio maggiore si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo, e gli disse: bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.
2 lettore Perdonaci Signore se facciamo fatica a condividere il tuo perdono e siamo chiusi ai nostri fratelli. Così ci escludiamo dalla festa che il Padre prepara nella sua casa. Ti invochiamo: Signore pietà.

Assemblea  Signore pietà
All’omelia portano – fin da subito – e si mettono in evidenza:
· Un ramo secco

· Un ramo fiorito

· Un cestino di frutta

L’omelia può essere sviluppata sull’idea che 
· la morte è una realtà che coinvolge tutti e può essere rappresentata dal ramo secco (la fine delle speranze, la delusione della non risposta di Gesù, la grande domanda che mette in crisi la fede, la paura che ogni uomo deve gestire…) 

· La risurrezione di Lazzaro è come il ramo fiorito, annuncio di una vittoria della vita sulla morte, di una primavera che prepara un’estate in cui i fiori diventano frutti e sfamano tutti gli uomini: questa è la

· risurrezione di Gesù:  è lui il frutto che matura e sfama tutti.

Si mette in evidenza la differenza tra ris. di Lazzaro (ritorno alla vita precedente) e quella di Gesù (entrare in una vita nuova, definitiva). Il miracolo di Betania si colloca tra la trasfigurazione e la pasqua 

Preghiere dei fedeli
1 lettore /sac. Vero uomo come noi, egli pianse l'amico Lazzaro; Dio e Signore della vita, lo richiamò dal sepolcro.

2 lettore Perché sappiamo invocare con fede e speranza certa colui che si è fatto nostro fratello per strappare dalla morte e dal peccato i figli di Dio; noi ti preghiamo.

1 lettore /sac. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà».
2 lettore Per quanti nella sofferenza e avvertono la fatica nel credere e fidarsi di Dio, perché nella ricerca della verità; siano sostenuti anche dalla nostra testimonianza; noi ti preghiamo.

1 lettore /sac. Disse Gesù: «Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio?».
2 lettore Per chi ha il compito di educare alla fede, perché invochi lo Spirito così da usare la sua forza nel servizio al Vangelo; noi ti preghiamo

1 lettore /sac. Colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.
2 lettore Perché la speranza della vita che non ha fine sostenga soprattutto quanti vivono il tempo del tramonto della vita e sono gravati da sofferenza e paura; noi ti preghiamo.

1 lettore /sac. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. 
2 lettore Perché ci prepariamo alla Pasqua maturando la fede nel Risorto che ci unisce alla sua vittoria sul peccato e sulla morte; noi ti preghiamo.
